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Francesco Micheli 
finanziere 

«La borghesia milanese è morta nel '62 » 
M MILANO I un geneie di 
persona che non può stupire 
alla insidiosa battuta Ma pos­
sibile che lei non abbia mai 
s b a d a t o ' Quello di France­
sco Micheli 55 anni finanzie­
re operatore specializzato nel 
mercato dell arte ma capace 
di tenere la rotta sui man più 
perigliosi in veste di tecnico o 
consulente che opera secondo 
le regole della merchant-bank 
(il passaggio della Ras alla Al-
lianz la scalata Bi-lnvest 1 in­
gresso e 1 uscita di De Benedet­
ti dal Banco Ambrosiano 1 in­
gresso e 1 uscita suoi da Ferruz.-
zi prima della catastrofe) e il 
ruolo del pr.mo della classe 
cht anche nei frangenti più 
melmosi riesce a non sporcar­
si le mani e a non macchiarsi il 
vestito Quella battuta sull'in-
fallibilità è insidiosa Micheli lo 
sa bene, perchè fa venire una 
gran voglia a molti di pizzicar 
lo in tempi in cui I operazio­
ne piazza pulita liquida un 
sacco di genteche frequentava 
man apparentemente più pla­
cidi Invece lui al timone della 
Finarte gli uffici in quel fazzo­
letto di Milano dove sono pas­
sate e passano le storie infinite 
della finanza italiana, 'tira in-
nanz anche con una certa 
soddisfazione È contento per­
chè ora il sistema-Italia può di­
ventare davvero migliore e far­
la finita con certe pratiche 
malesi , che hanno tenuto 

lontani gli investiton esteri 
Non è senza fatica - spiega - , 

ma al ruolo di primo della clas­
se sono praticamente obbliga­
to Micheli non si fa forte di 
virtù morali, che non si addico­
no a un realista capace di af 
frontare 1 ambiente della fi­
nanza senza soccombere 
(' Che cos è il mercato di Bor 
sa senza speculazione7 - disse 
una volta - Sarebbe come un 
night-club senza ragazze' ) e 
neppure del virtuosismo che 
semmai lo interessa come pia­
nista lui musicista figliod arte 
ma puramente del suo mestie­
re e della sua intima logica 
Non mi posso neppure vanta­

re di aver nfiutato certe brutte 
cose perchè non me le hanno 
neppure proposte Forse sape­
vano che la mia specializza 
zione è un altra' Soddisfallo 
ne dunque per il nuovo corso 
italiano, me senza risentimen­
ti vendette o rancori Lo sguar­
do di Micheli è semplicemente 
freddo da entomologo anche 
quando parla della borghesia 
alla quale appartiene 

Questa borghesia lombar­
da, che era 11 pezzo più forte 
di quella Italiana, si rivela 
piuttosto fragile sulla pub­
blica scena. Come mal? 

La storia della borghesia mila­
nese e lombarda è stata molto 
segnata da un episodio chiave 
da una operazione che fu giu­
sta in linea di principio ma rea­
lizzata nel modo peggiore la 
nazionalizzazione dell indu­
stria elettnca Perchè nel modo 
peggiore' Perchè pochissimi 
ebbero molto denaro dallo 
Stato e ne fecero scempio 
(pensiamo alia Edison di Va­
lerio, alla Centrale di Bruno e 
alle aziende elettriche meri­
dionali), sperperarono 1500 
miliardi (di allora, 1962') fa­
cendo uno shopping indiavo­
lato Invece ai molti portatori 
di azioni furono dati dei titoli 
che li impoverirono totalmen­
te Bisogna sapere che il titolo 
elettrico era I investimento del 
nonno quello sicuro che non 
si toccava II riscatto di queste 
azioni a prezzi infimi provocò 

Piazza Duomo a Milano 

una drammatica polverizza 
zione di patrimoni che erano 
le risorse della borghesia Tu 
uno schock psicologico ma 
anche una effettiva distruzione 
di ricchezza 

MI sta raccontando questa 
storia perchè quel fatto disa­
morò I borghesi lombardi 
nei confronti dello Stato o 
degli investimenti azionari? 

No proprio perchè ha tolto ca 
pacita di inzeslimento e mezzi 
finanziari a quella classe di cui 
stiamo panando Quell episo 
dio è importante per capire la 
debolezza della borghesia 
lombarda E possiamo aggiun­
gere poi, che in questi decen­
ni sono mancate figure venute 
per capirci dai Martinitt come 
quelle del vecchio Angelo Riz­
zoli Seno mancati personaggi 
nuovi i grandi costni'lon di 
imprese capaci di cominciare 
dal niente Salvo rarissime ec­
cezioni (e forse Berlusconi 
può essere considerato un ca 
so del genere) e è stato un as 
sopimento delle energie 

E a che cosa è dovuto? 
Credo in parte al trionfo di 
quello che Alberto Savinio ha 
chiamato I arcangelo del me 
diocre ' Il trentennio di regime 
nel quale siamo stati ha impe­
dito lo sviluppo della cultura 
nel senso più ampio ha frena 
to iniziative, ha appiattito e in 
volganto la vita dell J soc leta 

L'economia però in questi 
trent'anni ha consentito del 
progressi. 

Siamo di solito portati a pensa 
re che I operazione di pulizia 
fatta dalla magistratura sia I e-
lemento che ha bloccato lo 
sviluppo E qualcosa di vero in 
questo e è, naturalmente Ma 
bisogna dire un paese come il 
Giappone che sta sopportan­
do un costo di pulizia anche 
più forte del nostro (Il i ministri 
non sono messi soltanto in sta 
to d accusa ma portati via di 
rettamente con le sirene) è 
però in fortissima crescita per 

Francesco Micheli, milanese, presidente della Fonar­
le, specialista e «primo della classe» dei mercati finan­
ziari, analizza le grandi pulizie in corso nel mondo 
economico italiano «Finalmente il mercato può di­
ventare più mercato» Quanto al blocco che segue al­
le pulizie non c'è molto da recriminare «Colpisce per 
lo più grandi aziende che sprecavano denaro La spi­
na dorsale e la piccola e media impresa» 

GIANCARLO BOSETTI 

eh**1 1 inv r P n f l i ' " r ' di rl ipl 
paese ha linee di ricambio più 
forti della nostra ma soprattut­
to perchè imprese e gruppi so­
no efficienti 

In Italia Invece no? 
Per essere precisi diciamo che 
la grande impresa italiana in 
termini macro tutto considera­
to conta molto meno di quello 
che dovrebbt In effetti I Italia 
sta andando meglio del previ 
sto I effetto della svalutazione 
ha portato straordinari e im­
mediati benefici in termini di 
esportazione 

E come mal? 
Perchè abbiamo avuto una ot 
tima dimostrazione del fatto 
che le piccole e medie impre­
se sono la spina dorsale di 
questo paese Infatti è questa 
la classe questa media bor 
ghesia che riesce ad esportare 
e a lavorare anche perchè non 
è particolarmente toccala da 
Tangentopoli II sistema delle 
tangenti ha toccato in preva­
lenza la grande impresa Ma il 
blocco dei grandi gruppi in ter­
mini macroeconomici ha sul 
sistema italiano un impatto pa 
radossalmente minore 

Quindi lei sostiene che l'a­
zione dei giudici non solo ri­
pulisce il sistema, ma non fa 
neppure troppi danni rallen­
tando l'azione di certe im­
prese? 

Voglio dire che il costo di puh 
zia e molto relativo perchè il 
blocco agisce prevalentcmen 
te su un sistema di imprese sia 
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rappresentavano spreco di de­
naro e che veniva tenuto in 
piedi da un giro bancario di ti 
pò assistenziale finanziato co 
me si dice coi soldi di Puntalo 
ne Paradossalmente invece 
se adesso Mani pulite dovesse 
bloccare il gruppo di Bcrlusco 
ni I impatto macro sarebbe più 
sensibile perchè questo piac 
eia o no è una ruota che gira e 
una macchina efficiente 

Vedo che tratta l'azione dei 
giudici con la tranquillità di 
uno scienziato che studia i 
risultati di un esperimento 
chimico o come si valuta l'o­
pera degli spazzini dopo 
una fiera di paese. 

SI e ciò lo consente I anomalia 
e l unicità dell ordinamento 
italiano ove i magistrati rispon­
dono soltanto a un organismo 
il Csm che a sua volta non ri 
sponde a nessuno Niente li 
può fermare In pochi giorni 
hanno liquidato il vertice del 
I industria farmaceutica una 
ventina di amministratori dele 
gali P. un meccanismo di puh 
zia più forte di quello che e è 
stato nel 1945 Allora molti fa­
scisti poterono reinsenrsi nel 
sistema Qui non è possibile 

Nonostante l'ampiezza delle 
sua attività finanziarie e la 
varietà dei suoi interessi e 
delle sue partecipazioni lei 
non è stato toccato, nemme­
no dal crollo Fcrruzzi, in cui 
aveva una presenza fino a 
qualche mese fa. Prcvcggcn-
za, fiuto, astuzia, hanno 

scritto come si spiega? 
Nel caso di Ferruzzi diciamo 
che a un certo punto mi sono 
effettivamente spaventato jn 
che se mai più avrei iriiniagi 
nato quello che poi è smees 
so Hanno scruto sbagliando 
che ero uno stiatega del 
gruppo Purtoppo non lo ero 
infatti io comechiunque avrei 
suggerito di sostituire Garofa­
no subito con un manager di 
livello elevatissimo come un 
lutò o un I-ossuti l.inlo per in 
i KK K i Visi il in K he tir iva 

mi sono liberato delle aziuni 
che avevo pur perdendoci r 
se non 1 avessi fatto avrei perso 
molto di più Non ero in grado 
di immaginare le cose che sol 
tanto la magistratura è ad* sso 
in grado di portare alla lucf 
Nessuno le sa|>eva nemmeno 
illustrissimi membri del Consi 
glio di amministrazione come 
Victor Uckmar come Vittorio 
Merloni Giancarlo Moratti o il 
rappresentante di Alhanz Von 
DerBurg 

Bisogna dire che i gruppi di­
rìgenti dell'industria privata 
escono veramente a pezzi da 
questo tratto della storia ita­
liana. 

In efletti si faceva una specie di 
tiro al piccione quando tanto 
si parlava di una industria di 
Stato marcia inelficiente E si 
invocava Datele a noi privati 
le cose da gestire Ci vorrebbe 
adesso almeno I onesta di ri 
conoscere che la partita e lini 
ta uno a uno 

Micheli, ma qui chi si salva? 
Si salva chi era fuori da un cir 
culto e da un meccanismo di 
protezione e di esclusione per 
cui era difficile ghettizzarlo se 
rifiutava la complicità 

E lei, appartiene a questo 
gruppo, come alcuni grandi 
stilisti? O perche ha avuto la 
fantasia di immaginare per 
tempo tutto quanto? E come 
è riuscito a passare indenne 
attraverso tante vicende av­
venturose? Per via della no­

ta furbizia'1 

1 urbizia i una brutta parola 
Ce una spiegazione più sem­
plice lo sono diverso d«ntro 
il sistema non ho mai venduto 
I anima in termini di apparte­
nenze a gruppi o meglio co­
me dice Cuccia faccio parte di 
un altro giardino zoologico 
Pili probabilmente ho avuto un 
santo che mi ha sempre tenuto 
una mano sulla spalla e che mi 
ha impedito di fare cose che 
sarebbe stato facilissimo (are 
Ad alcuni questo non riesce a 
parer vero 

Adesso e arrivata la Lega a 
comandare a Milano. Gli im­
prenditori si adatteranno al­
la nuova situazione politica 
o cercheranno di cambiar­
la? 

Pt r un pò credo che le cose 
resteranno cosi I Italia è spez 
zata in tre parti l*i Lega ha in 
mano il Nord ma non passa gli 
Appennini il Pds ha in mano il 
Centro ma non passa \apoh e 
sotto Napoli siamo esposti a 
pesanti avventure I due partiti 
t he si contendono la guida la 
lx.ga e il Pds sono di latto due 
partiti di centro nel senso 
che rappresentano I opinione 
pubblica e sono in grado di ac 
quisirne la maggioranza dei 
consensi 

C che sviluppi vede nascere 
da questo? 

Al Nord abbiamo un movi 
mentismo non ideologizzato 
uè pollili izzalo come quello 
del 68, che rappresenta il 
mondo che lavora rappresen 
ta un pò tutti un movimenti 
smo moderato alla hormentim 
e imbrigliato da persone libe 
ral come Marco Vitale Nessu 
no ci si r'eonosce ideologica­
mente ma ci si ritrova tutti ' a 
contrarns nel rifiuto del pas­
sato Prendiamo cinicamente il 
giudizio del mercato o di un 
ipotetico osservatore straniero 
da una parte la l,ega al di la 
delle ovvie esasperazioni di 
Lo^si e una itdovu lumi ì di I 
hberalcenlrismo di una volta 
e dall altra il Pds è visto come 
un elemento di stabilita come 
partito di persone sene come 
qualcosa che funziona Ali e 
stero non si dice più sono 
sempre i comunisti come si 
faceva lino a qualche mpse fa 

Allora il mercato approva 
senza timori la svolta italia­
na in corso? 

Si perchè da questa grande 
pulizia I Italia può uscire estre­
mamente migliorata con un 
grande cambiamento di classe 
dirigente in condizioni econo­
micamente buone grazie alle 
forze sane della piccola e me­
dia industria al buon lavoro 
che Ciampi sta facendo, alla 
Banca d Italia che ha preso un 
passo nuovo più aderente alla 
realtà e soprattutto grazie ai 
frutti di quanto dvcv<i seminato 
Amato II mercato può diven­
tare finalmente più mercato E 
del resto i fatti confermano che 
ad essere davvero cresciuti in 
questi anni sono quelli che 
non si sono serviti di certe 
scorciatoie nazionali ma del 
sistema intemazionale Barilla 
lanzi Benetton herrero Ar-
mani Moratti Sta finalmente 
per cambiare quella situazione 
per cui mentre negli Usa tra le 
prime cento aziende di venti 
anni fa ne sono rimaste solo 
venti in Italia le prime dieci so 
no sempre le stesse e salvo ec­
cezioni stanno in piedi come 
zombi 

Alleanza democratica 
e il nuovo lessico politico 

PIETRO BARCELLONA 

• Alleanza democratica d i / M H 
' ^'jèdiventala slmt'urut. dunnst T 

• gin nza cornine 11 a porri gli iltn 
Mm^m nella necessit i di farne | irte o ri 

^^^^mmmm Mare lSC ÌUSI Cosi ha f ittO con il 
Pr i so slate e on noi o stati t (in Ki 

fondaz ione e la Rete 1-a se t t i in i i i i s c o r s i 
Adorna to ha de l inea to su Repiibblii i i corina 
tati c h e d o v r e b b e a \ e r e il nuot a xoggi Ilo poli 
fico Mi s e m b r a di cogl iere tre punti ch i pt r 
Adorna to s o n o disc riminanti <* dee isivi p( r f ir 
par te della nuov.i f o r m a / i o n e 1 i sostituire 
I alternativa privato pubb l i co c o n I iltemativ i 
efficienza inefficienza 2) v e l i e r i fra integra 
it^rtio e democrazia ->) sostituire l i 'ogoi i 
idea di sinistra coli que Ila di progresso 

Poiché a differenza di a lcuni «inni i di Al 
Icanza d e m o c r a t i c a s o n o .ibitu ito i pie nd< re 
sul s e n o le pa ro le voglio verificare s e l l i m e l i 
/Ò d e m o c r a z i a e progressi) som.) sulhe n nli i 
identificare una forza politica e ipa ic di gin 
d a r e la t rans iz ione 

1 ) Non c r e d o e he il Pds e l.i smistr i it il tali i 
tn g e n e r e si pongane.) c o m i obiei t iso i irati» 
r izzante la stat ilizzazione o l i nazion ilizza 
/ i o n e di vasti settori della \ i t a sex lale lei» ntift 
c a r e sinistra e st i tahsmo » qu in to m e n o fuoi 
viante 

V d altra parte una forza pollile i e he ibbt i 
un m i n i m o di serietà si p resen la c o m e paladi 
n a d e l l inefficienza In realta ci i scun soggi ito 
individuale o collettivo mira ili efficienza 
c ioè in termini classici a se lez ionare mezzi 
adegua t i al lo s c o p o (cos idde t t a n z i o n i l i t i 
s t rumen ta l e ) 

// problema non e dunque I effu u nza ma (a 
scopo rispetto al quale ne nudimi I < ffettualita 
L efficienza non e un o p z i o n e di \ ilore m e n 
tre l o ò c e r t i m e n t e la scella de gli scopi e de gli 
s t rumenti (che c o m e e no to si t e n g o n o ben 
più stretti di q u a n t o n o n s e m b r i ì 

La co r ruz ione il malaffare il e l ienlelismo 
s o n o stati s t rument i efficaci per il ( . insegni 
m e n t o dt I po te re d a p irte dei politici c h e h in 
n o governa to 1 Italia Ma lo se o p o persegui to « 
gli s t rumenti adopera t i s e b b e n e efficaci d ti 
p u n t o di vista della conquis i J del po te re s o n o 
stati o t t e t t o o l t r e c h é di a z i o n e giudizi in i di 
giudizio p o p o l a r e di c o n d a n n a C ioe di giudizi 
di valore c h e non r igua rdano 1 efficienza m i 
I o n e s t a e la fiducia pubbltc i 

La vera d iscr iminante d u n q u e non e I effi 
eac ia ma I o p z i o n e dt valore relativa i g l i s i o 
pi e <u mezzi a d e g u itt Sono i fini gli ohi» Itivi 
c h e qual i f icano i mezzi e f o n d a n o 11 valuLu 
zione positiv i o ni g itiv i del p o p o l o s in blu 
in teressante s a p e r e se per Alle m / a di HHK r i 
tu. i o se p <ii un i sii il e,i i , li cu ss st s i 
l astratta cresci ta quanti tat iva della r icchezza 
del Pil ( c o m e r i tengono tanti politologi n e o li 
boristi) o la tutela dell a m b i e n t e della sa lute 
e de l lavoro g i acche c o m e v e d r e m o pm 
avanti ci p u ò esse re una politica e c o n o m i c a 
del cap i ta le ( H a v e k ) una politica e c o n o m i c a 
del lavoro (Neg t ) u n a politica e c o n o m i e . t 
dell a m b i e n t e ( H o s l e ) C iascuna e s p r i m e 
priorità c ioè scopi diversi e i m p o n e s tn imen 
tazioni diverse L alternativa dt Adorna lo i> in 
vece priva di s enso 

2 ) A n c h e I alternativa fra democrazia e in te 
grafismo ò una c o n t r a p p o s i z i o n e fuori di luo 
go C o m e ha d imos t ra to c h i a r a m e n t e Dahren 
dorf la vera c o n t r a p p o s i z i o n e -'il p i ano costi 
t u z t o n a l e ò Ira società aper ta e società ch iusa 
Può s e m b r a p a r a d o s s a l e m a u n a societ i e c o 
n o m i c a m e n t e organizza la s e c o n d o il pana 
pio capitalistico de l p r imato del ca lco lo e c o 
n e m i c o ( D M D j se v iene p resen ta ta ( come 
' a Hayek) c o m e un sistema naturale e di latto 
u n a società ch iusa p e r c h e la sovranità p u p o 
lare e c ioè la d e m o c r a z i a e subord ina ta al 
vincolo estrinseco della cresci ta quantitativ \ 
de l cap i t a l e c h e e invece u n a o p z i o n e JXISSI 
bile di politica e c o n o m i c a ma n o n ha al lat to 
il r a n g o cos t i tuz ionale della regola demexra t i 
c a e c ioè dell a u t o d e t e r m i n a z i o n e dei e ili idi 
ni ( a n c o r a Dahrendor f ) Di c o n s e g u e n z a sia il 
cont ro l lo della d o m a n d a (Kevnes ) c h e la si 
c u r e z z a soc ia le (Bever idge) n o n s o n o incoili 
patibili cos t i t uz iona lmen te c o n 11 sex leta 
ape r t a ( a n c o r a D a h e r n d o r l ) 

Po iché nessun parti to a t t u a l m e n t e in can i 
p ò ausp ica u n a società ch iusa una sexieta 
c i o è d o v e la redola di distribuzione della rie 
c h e z y a e s tata naturalizzata e resa immutab i 
le il vero conf ron to e sulle opz ion i di politica 
e c o n o m i c a Proporre una priorità dell e c o n o 
mia politica del lavoro e dell e c o n o m i a politi 

nidi II (inibì* nh s< n o in1 itti opz ont di v ilon 
su e ui si misur i il piog» tlo di un i lorz i polii 
i i \1 i di qu i sto hnor i ho trov ito vaghi ie 
cenn i nei proc I imi di Ali» m / ì de m u r Mie \ 
un ntre il Pds ha gì i chi ir imen le indie ito e he 
I n o r o salute i imbienl» s o n o prionla trrinun 
cub i l i 

' i Infiiu I i vislil izione eli II ì p irol i sinistra 
i i n qui 11 i pni mitili ni i d pmi^n's.st) t o jn 
' m i i o pt r r hnU re 11 < n probli mi o e c u p ìzio 
in sai in pi usui ni t i e M I i rivi mie la tur i di 
un mito eh» g u d i ti m p o e st ito die hi n ilo 
i s t in to ( s isso Immolilo di un mito) t h e 
vuol oirc progn sso Si identifu 11 on lo svilup 
pò e-e onorine o qu i nti lai ivo oj p n< i on il le ti 
ei'-nio dell mnov izioni tecnologie i Sono i 
m u r o p i o t . e s ori o e pinti os to 11 scelta di affi 
d i n I tr ìffieo urb tiro illrispor<c p u b b l u o i n 
\ t e ( h e ì que l lo ptiv ito s o n o si iti se titti 'lori 
di libri siili ì de ins ione tee nologii \ \\\ Uni 
In igè i e sui rendimi nii di e reset n'i di II i U\ 
nologi i e sui limiti della e r e v ila economie i e 
e IOC* sugli e n o r m i eosli *oe i ili e n itur ili dell il 
IIISIOIK dell ì prodi ic ibi hi i i Uni ut il ì 

Ni ssuua pe r sona di b u o n senso o g s i pt iis i 
c h e l.i c res i il i qu uitit iii\ i eoini id i c o n il 
p rogresso six i ile u l t e » ben liti ì i o s a eli 1 
p rogresso in si e e ine privo eli rifi riuit nto .il 

11 quit.i e ali i giustizi J I me il re r siili j s e m p r e 
pm c h i a r o e hi il p r imo o b n itivo ( e rese t'a ) e 
un ostac o lo al s e c o n d o ( progre sso soe i ' l e ) 

(Va e he i muri s o n o e roll iti i e he n e s s u n o 
s o g n i pm paradisi l e m sin (li u o i u n i mtolra 
sp in nti i di S(A il 1 i mlegr il me nle coopera t i 
ve e pos ibik d ire ni espressi l i le smisi* i un 
signilii ilo ins ieme più ladie ile e più realisti 
ci» Radicale- p i re he esprimi, un pu* io d ivis la 
anti tet ico a quel lo di I p n ' o e .ile o lo i ipit ihsli 
e o i IH assoggett 111 sin ita a li ggi e vuu o l i c \ 
Ir i soc i di realistico peri h» solo i e lechi ]M>S 
s o n o non ic torgers i di t o r n i q u e s t i s rx ic ta 
sia vie in i i qui I e oliassi) nervoso di i ui p irl i 
v i keviie s Si tratt t pi r i ssere di sinistra sem 
phceine nle di | rendi r p sitilo per I e c o n o m i a 
| o l i t ic i tu 1 1 ivoro ( pt r I e c o n o m i a p o h h e a 
de II inibii nle di porsi 1 n b m t i v o di un ' ivoro 
e l i I ivorisea I i n ihzz izionc di s* ( 1 an tod i 
te rmin ìzioneeit mo t ratn a di gli uomini 

N e s s u n a li ggi ci impone di \ i u r c 
soi to il v incolo elei cu i d a g n a i c e 
t o n s u m a n si r i p r e pm possi i n o 
d e c i d i t i d t m o t r i t i e n i e n t i se 

^ m m 1 or ino di 1 n o r o p u ò esse ri ridol 
lo se il lavoro p u ò e-sscre redisiri 
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bisogno di * sprinn r s n d i e o n n i n i i ir* s un» 
TI | i ii i s i | ! 

I ossi uni ibe i in i li un mini i s i , u u la e tu 
idi oleata nelle s u e premess* p o n e al e en t ro 
/ homo oeco'iu'Tiicus 

Li grosso lana sempli f icazioni insita nelle 
p r e m e s s e rispetto ali ì c o m p i i ssil ì d e ' l a n itu 
r i u m i l i a riduce la teoria se* ia'< a m e r a 
teoria dt Ilo s v l u p p o produtt ivo- e lasci i in 

soddisfatti i bisogni altri della t ormimi i U J 

potenzi ihtti del s ape r i d i s in te ress i lo l i c o 
m u m c a z i o n e interindividuale I ades ioni alla 
u ì tu r i la sensibilità cosmolog ica la c r e a / i o 
n e artistica la fusione erot ica la lo rmaz iom 
s p o n t a n e a de Ila coral i tà la vita del la famiglia 
i r ipport i di amie i/ia la t enerezza dei fanciul 
li [affetto dei vece In l i gioia dell oz io In i 
c o n t r o e isuale il co l loquio c o n i viggi 11 e o 
iKJseenza medui t * da ' i nuore e tiall i si ìsi in 
s o m m i lutto q u a n t o n o i p r o d u c e valori m i 
teriale ina e essenziale p e r c h e si possa din 
t h e un^ì vita e slata vissuta viene sostanziai 
me nle negato» (Ald*» rsio) 

No i v e d o come ques te complesse v ilul i 
/ ion i p o s s a n o esse re semplific ite c o n un seni 
plice aut aut o c o n Allcanz ì demix ra l iCa o 
c o n Ri iondazione Pirelli* non p rov iamo a 
par! ire d ' 1 - m e n t o delle ques t ioni e degli 
s tnmient i idemei a risolverli ' La sinistra vec 
ehi i e nuova sta t a c e n d o un g r a n d e sforzo per 
rmnov ire p r o g r j m n n e str itegie (da l ( onsi 
glie) de I Pds a 111 c o n v e n z i o n e per I iltern itiva ) 
m a i progressisti di Al leanza eie mocra t i ca 
prefer iscono limitarsi ali i nnovaz ione s e m a n 
he a 

Si ritorna cosi ' a la l i . lente alle logiche degli 
scine r ime liti i del le pregiudizi ili c h e con i t 
no to I i nno leva esclus ivamente su ' le «s gle 
mentre si t a ce sulle eip/ ioni e sui con tenu t i 
che so l tan to p o s s o n o daie c o r p o e alimi i a 
im>\ st ialegia pollile a di i l leanze Ira forze ri 
spe l to sede Ila ree i p n x i identil i 
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«Belli freschi» per vincere l'afa da video 
• i Sono le ultime battute 
vedrete se ù vero amici Gli 
ultimi fuochi di una stagiono 
che sta preparandosi ad 
un apparentemente serena 
catalessi Ancora un paio di 
settimane e la Tv porterà 
nelle nostro case com e tra­
dizione il nulla d 'occasione 
immaqini dell 'esodo statisti 
che sul nostro turismo e -
pronte li da anni - visioni 
delle citta deserte ( c o n i ulti­
ma carrozzella in sosta in 
una pia/za assolata) a c o n -
trastocon le autostrade inta­
sate riprese dall elicottero 
della polizia e commenta te 
dall inviato dal casello di h -
renze o da CanSagallo An­
cora qualche sprazzo di vita­
lità prima di cadere nella t>o 
ra ferragostana che dura 
quasi un mese qualche ar 

resto e qualche e ostruzione 
qualche timido tentativo di 
•confluire' o 'rifondarsi' Si 
riesumano prima di esibire 
al mare le ch iappe chiare 
della nota canzone persino 
vecchi poker craxiani (vedi 
// Sabato nel! attacco a Di 
Pietro) anche se era un 
bluff di bari incalliti Via in 
fretta per questa partenza 
iritellaienle verso vacanze 
sceme la Tv sta per andare 
in ferie Si libera di un ultimo 
guizzo di cronaca annuii 
c iando il nome del prossimo 
presentatore di Domenica 
in È un comunicato che ri 
corda quelli degli altopar­
lanti sulla spiaggia di Rinuni 
quando dicono «È stato tro­
vato un bimbo Porta un co 

ENRICO VAIME 

sfumino rosso e dice divina 
marsi Luca Aspetta i genito­
ri nell edificio dell ispettore 
di spiaggia' 

Il figlioletto perso si th\d 
ma Luca Giurato e aspetta i 
suoi spettatori al pomer ggio 
festivo su Ramno C giusta­
mente un po ' frastornato tro­
vandosi cosi ali improvviso 
in un posto che non cono 
sce al centro d una atten­
zione che non capisce per 
quale motivo s o meritata 
Forse sta per piangere Ini 
magma che lo picchieranno 
perché s è avventurato dove 
non doveva Povero piccolo 
Luca Speriamo possa supe 
rare nel ricordo quella vie en 
da che Ila scosso di certo 
più la sua vita che quella de 
gli altri 

Che altro e e ? Ah si Bel!: 
freschi su Canale 5 (ore 
2 0 1 0 mercoledì) Prodotto 
tipic o da consumarsi col cal­
do come il vecchio Mottarcl-
lo clic ha cambiato nome 
ma eccolo ancora li col suo 
stecco a squagliarsi fra le no­
stre mani Figlio della vec­
chia sene Music hall (chi la 
ricorda non e più tanto ra­
gazzo) Belli freschi riporta 
nelle case la freschezza e 
I inconsistenza dei prodotti 
estivi «attrazioni» internazio­
nali soprattutto, alcune an-
c he notevoli, altre strappate 
al Kursaal e al Gambrinus di 
tante citta Tutte un po 's imi­
li nelle intenzioni tutte de­
nuncianti la loro provenien­
za circense o la loro colloca­
zione da night Mao estate 

E (orse per ciò questo pro­
gramma ci aiuta a superare 
la prima fasci.) televisiva la 
più dura È anche mento del 
presentatore Paolo Bonolis 
un tipo senza faccia (cosi 
dicono quelli che se ne in­
tendono C dicono al contra­
rio «quello passa» o «quello 
buca lo schermo» di quanti 
invece si pensa vellichino 
1 attenzione del gentil" pub 
blico scuotendolo dal torpo 
re oftalmico) ma con tutti i 
congiuntivi a posto e una 
sua ironia che - per fare un 
complimento - di remmo 
«non italiana» Non ha in 
somma del conduttore tradi­
zionale la volgarità ma solo 
lo smoking Per un mercato 
che cerca presentatori su 
improbabili bancarelle (o 
nelle edicole) questo e for 
se un piccolo affare 

C laudili Chiappini, i i Gianni Bugno 

Stiano ((/me le discese i i^le dui basso 
somiglino tanto alle salite 

'Pippo 
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